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Caro On. Ruffini,
ho avuto la Sua lettera. Ho fatto cid che pensavo

fosse giusto fare nel comune interesse anticomunista. Forse in=
tanto & opportuno che io Ia informi che "Ia Rivolta" si propone
nel prossimo futuro, pilt di quanto non lo abbia felbto nel pessa=
to, di fevorire un dialogo in termini democratiei tra la D,C. e
le altre forze di cemptro e di destra. llon c¢'® nessun programma
preconcetto nei confronti del Suo Partito. Personalmente ne feci
parte in momenti diffiecili per la provincie di Palermo, quando
ciod sorgeveno le prime sezionl nelle lMadonie osteggiate aspra=
mente dai comunisti. Vorrei che "Ia Rivolta" potesse diventare
uno strumento di chiarificazione democratica a destra a pabto,
naturalmente, di non venire ad elcuna transazione sul piano del=
10 anticomunismo, Ieil potrebbe essere un interlocutore molto va=
1lido nel pieno rispetto delle Sue e delle nostre opinioni fra le
guali non intercorre nessun ebisso, ma solo una differenza di opi=
nione sui metodi dea seguire nella azione per la Patrie comune,
la libertd, la democrazia, l'enticomunismo,

Confidando che non 8i rifiuterad di ferlo presentando=

sene 1'occasione, contraccambio i cordiali saluti,




